
 
 

l’intelletto, seguendo Kant, è la capacità di gestire l’esperienza 

servendosi di concetti: un’abilità logica di tipo analitico.  

 

Ma si danno diverse forme di intelligenza percettiva/concettuale. 

1. Pensiero percettivo. «La cognizione intuitiva ha luogo in un 

campo percettivo di forze liberamente interagenti. Si consideri, ad 

esempio, il modo in cui una persona coglie un'opera di pittura.» 

(Arnheim Rudolf, 1969, Il pensiero visivo) 

 

2. Forme di intelligenza (non riducibili alle misure a punti del 

Q.I.) «Ci sono tanti modi di essere intelligenti, dice Howard 

Gardner, tanti tipi di intelletto che rispondono a diverse capacità 

di comprendere e apprendere attraverso strade diverse […] 

intelligenze multiple. Gardner identifica ben 7 forme di 

intelligenza (Linguistica, Logico-matematica, Musicale, Visuo-

spaziale, Corporeo-cinestetica, Interpersonale, Intrapersonale) alle 

quali in un secondo periodo ne aggiunge altre due (quella 

Naturalistica e quella filosofico-esistenziale).  

Antonio Battro, nel solco di questo ragionamento propone di 

considerare l’intelligenza digitale come la decima di queste 

intelligenze.» (Putti Elena, 2024, Storia della filosofia digitale. 

Profeti e battaglie nella rete) 
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